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Recitar!... Vesti la giubba 

Canio's aria from the opera I pagliacci (tenor)
Text by Ruggiero Leoncavallo 
Set by Ruggero Leoncavallo (1858-1919) 

Recitative: 
Recitar! Mentre preso dal delirio, 
[re.ti.tar men.tre pre.zo dal de.li.jo] 
To-recite! While seized with frenzy, 
(To go on the stage when I am in such a state,) 

non so più quel che dico, e quel che faccio! 
[non s pju kwel ke di.ko e kwel ke fat.to] 
not I-know longer that which I-say, or that which I-do! 
(I no longer know what I am saying or doing!) 

Eppur è d'uopo, sforzati! 
Bah! sei tu forse un uom? Tu sei Pagliaccio! 

Aria: 
Vesti la giubba, e la faccia infarina. 
La gente paga, e rider vuole qua. 
E se Arlecchin t'invola Colombina, 
ridi, Pagliaccio, e ognun applaudirà! 
Tramuta in lazzi lo spasmo ed il pianto; 
in una smorfia il singhiozzo e il dolor.   
Ah! ridi, Pagliaccio, sul tuo amore infranto! 
Ridi del duol, che t'avvelena il cor! 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 

Thank you! 


